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E’morto donCarloBazzi
Biblista e instancabile pellegrino

PARTE oggi il servizio di scuola-
bus per i ragazzi delle medie, tra-
sferiti da Impruneta capoluogo al
Ghirlandaio di Tavarnuzze per la
chiusura per motivi strutturali
della scuola Accursio da Bagnolo.
Sette chilometri di distanza col-
mati col pulmino a spese dell’am-
ministrazione e gratuito per le fa-
miglie. Il servizio fino all’11 no-
vembre partirà alle 7,40 da piazza
Accursio con arrivo alle 8 alla
Ghirlandaio e, in senso contrario,
ripartirà alle 14,05 con arrivo a
Impruneta alle 14,20.Gli orari de-
finitivi e le fermate saranno comu-
nicati entro giovedì 10 novembre,
con le novità pubblicate sui siti
del Comune e della scuola e un te-
lefono per le informazioni:
055.2036482-84.

SUL FRONTE politico, si riac-
cende la discussione dopo la forte
denuncia del sindaco Alessio Ca-
lamandrei: ha ricevuto (in più oc-

casioni,ma sempre legate alle scel-
te scolastiche) minacce personali
e contro la sua famiglia, in partico-
lare le nipotine. Tanti i messaggi
di solidarietà arrivati al primo cit-
tadino, a cui si associa Riccardo
Lazzerini del Coraggio di cambia-
re, «manon posso associarmi – di-

ce – a scelte prese in ‘solitudine
politica’ e che condizionano la vi-
ta delle famiglie. Puntare su un
campus scolastico materna - ele-
mentare è stata una scelta incom-
prensibile. Se si aggiunge il fatto
che niente è stato fatto, che lama-
terna di via Roma è stata chiusa

mentre il campus era ancora un
progetto fantasioso su carta, non
si capisce chi possa essere il re-
sponsabile di questa situazione se
non il sindaco stesso e i ‘giullari‘
dell’attualemaggioranza». E chie-
de le sue dimissioni.
Risponde il segretario comunale
del Pd Stefano Bellacci: «Fa ma-
le, quando si arriva a questi punti,
leggere certe parole da parte di no-
ti politici». Il problemadelle scuo-
le, sottolinea, «era conosciuto e
stiamo portando avanti il proget-
to». Ci sonogrossi ritardi e proble-
mi, ammette, «ma per oltre 30 an-
ni nessuno si è preoccupato della
questione, sono stati spesi milio-
ni di euro per rattoppare vecchie
strutture. Questa amministrazio-
ne è la prima che si è ingegnata
per risolverla». I progetti esecuti-
vi ci sono, «strumento indispensa-
bile per poter partecipare a qual-
siasi bando di finanziamento».

Manuela Plastina

LADIOCESI di Fiesole è in lut-
to per la scomparsa di don Carlo
Bazzi, spentosi ieri mattina a 70
anni per un male incurabile, che
ha avuto il sopravvento in poche
settimane. La sua è stata una vita
impegnata su tre fronti, come lui
stesso ricordava in una nota del
2009. Il principale è stato sicura-
mente quello del servizio pastora-
le. In particolare è stato parroco a
Ponte a Mensola per 25 anni. In
precedenza, dopo essere stato vice-
parroco a SanFrancesco aPontas-
sieve e a Rufina, aveva guidato la
parrocchia di Meleto Valdarno e
poi aveva avuto anche l’incarico
di amministratore pastorale aMa-
iano.

IL SECONDO impegno è stato
quello dell’insegnamento che ha
svolto all’Istituto Superiore di
Scienze Religiose, alla Facoltà
Teologica dell’Italia Centrale e in-
fine all’Università Urbaniana fin
dal 2003. DonCarlo è stato infatti
un grande studioso. Ha iniziato i
suoi studi teologici nel Seminario
di Fiesole e poi allo StudioTeolo-
gico Fiorentino, per proseguire a
Lione in Francia dove ha conse-
guito la Licenza in Teologia.
All’Istituto Biblico di Roma ha
conseguito laLicenza inReBibli-
ca per poi laurearsi inTeologiaBi-

blica presso la Facoltà di Teolo-
gia.Grande gratificazione gli han-
no dato anche i pellegrinaggi e i
viaggi. Tanto che don Carlo ha
guidato un centinaio di gruppi in
Terra Santa dal 1975. Ma era sta-
to anche negli altri paesi biblici e
aveva visitato pure Cina e India.

I FUNERALI saranno celebrato
oggi alle 15 a Rincine di Londa,
dove il sacerdote era nato il 30
maggio 1946. Ierimattina, unpen-
siero particolare gli stato rivolto
dal vescovo Meini in occasione
della commemorazione dei defun-
ti celebrata nel cimitero di Fieso-
le.

Daniela Giovannetti

L’ALLUVIONE del ‘66 colpì
duramente anche il territo-
rio di Bagno a Ripoli, con la
tracimazione di torrenti e
borri. Il territorio vuole
ricordare quel tragico
evento a 50 anni dal disa-
stro. Ieri la IIIC elementare
di Rimaggio ha lanciato in
Arno ghirlande realizzate
dai bambini al Circolo
Marina di Candeli, dove è
stata allestita una mostra di
dipinti su stoffa recuperati
dalla sede Uisp. Oggi alle 17
alla biblioteca «L’Arno a
Firenze: il fiume amico e
generoso, il torrente nemico
e rovinoso», percorso
storico-geografico insieme a
Leonardo Rombai. Giovedì
10 nella in biblioteca Mauro
Parri e Andrea Santacesaria
parleranno del restauro
delle opere d’arte.

Le iniziative
per ricordare
l’alluvionedel ’66

Bagno
aRipoli

IMPRUNETA-FIESOLE OGGI alle 17 al teatro comunale di Antella sarà proiettato
«Fuori Classe», documentario di Stefano Collizzolli e
Michele Aiello che racconta la creatività che può nascere
tra i banchi di una scuola della provincia romana

ANTELLA,DOCUMENTARIO IN TEATRO

Scuolabus straordinario e gratuito
Gli orari provvisori per Tavarnuzze
IMPRUNETA Sulla chiusura della Accursio infuriano le polemiche

PONTE AMENSOLA
Qui era stato parroco per
venticinque anni. I funerali
oggi a Londa dove era nato

Uscita da scuola per gli studenti della scuolamedia Ghirlandaio di
Tavarnuzze. Qui vengono ospitate anche le classi della Accursio
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